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Da ieri a Firenze il convegno nazionale del «Tribunale» 

«Carte dei diritti» del malato: 
come scriverle in tutta Italia? 

Utenti, giuristi, operatori sanitari, amministratori fanno il bilancio di una intensa attività - Proposta una legge-
quadro che sancisca le conquiste realizzate e ne penalizzi la violazione - Nuovi soggetti accanto al MFD 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Una riflessione 
attenta sulla prima fase di 
sperimentazione del movi* 
mento popolare per 1 diritti 
del malato, del risultati con
seguiti e delle prospettive di 
lotta che si aprono nel mo
mento in cui la richiesta di 
governabilità dei servizi sa
nitari si scontra con l'attacco 
antiriformatore, è al centro 
del convegno nazionale pro
mosso a Firenze dall'esecuti
vo nazionale del •Tribunale 
del malato» e dalla giunta re
gionale toscana. 

Delegazioni del «centri» di 
tutta Italia, rappresentanti 
delle associazioni di volonta
riato, giuristi, amministra
tori (hatino aderito decine di 
piccoli e grossi Comuni, le 
Regioni Emilia-Romagna, 
Lazio, Puglia, Umbria, la 
Provincia di Milano, nume
rose USL), operatori sanitari 
sono impegnati da ieri in un 
ampio dibattito che attra
versa tutto il vasto e difficile 
campo della tutela della sa
lute. 

A che punto siamo dun

que? I diritti del cittadino 
malato hanno fatto molta 
strada nel tre anni trascorsi 
dalla costituzione del primo 
«Tribunale», avvenuta nel 
giugno 1980 In piazza del 
Campidoglio a Roma. In 
quella assemblea popolare 
un collegio giudicante com
posto da singoli utenti del 
servizio sanitario — operai, 
donne, operatori sanitari, 
amministratori, magistrati, 
studiosi — si pronunciò su 
circa 2 mila denunce raccol
te nelle corsie degli ospedali, 
promulgò la prima «carta del 
diritti del malato» indicando 
nel «Tribunale» stesso l'orga
nismo di base, espressione 
non del partiti, né dei sinda
cati e neppure delle istituzio
ni, ma della società civile, cui 
affidare un potere di demo
crazia diretta per chiedere e 
ottenere il rispetto di alcune 
esigenze elementari. 

Da quel momento sei «car
te del diritti» sono state pro
clamate in altrettante città 
(oltre Roma, Perugia, Vare
se, Torino, Lecce, Alessan
dria), sono sorti 110 centri 
per i diritti del malato in al

trettanti ospedali dissemina
ti in tutto il paese, assemblee 
e iniziative si sono moltipli
cate in un rapporto a volte di 
scontro ma sempre più spes
so di dialogo e di collabora
zione con le USL, l Comuni e 
le Regioni che ha portato ad 
una serie di concreti risulta
ti. 

Alcuni esempi: amplia
mento dell'orario di visita 
per i parenti, il diritto dei ge
nitori di trattenersi anche la 
notte con il bambino ricove
rato, nuovi spazi per gli stes
si piccoli degenti per poter 
giocare e studiare, il diritto 
ad una nutrizione calda e 
corrispondente alla dieta 
prescritta, il diritto di avere 
biancheria pulita e servizi i-
glenici decenti. Non si tratta 
di piccole conquiste, ma di 
diritti elementari ed essen
ziali di dignità e di rispetto 
della persona. 

Dalla relazione svolta ieri 
da Giancarlo Quaranta, pre
sidente dell'esecutivo nazio
nale, e dagli interventi di al
cuni studiosi che hanno esa
minato gli aspetti giuridici e 
politici delle «carte dei dirit

ti» (di questo gruppo di stu
dio fanno parte Stefano Ro
dotà, Gino Giugni, Umberto 
Pototschnlg, Nino Marazzltu 
e Severino Delogu) è emerso 
Il valore di alcune iniziative 
che delineano il carattere di 
seconda fase del movimento: 
una fase che da un Iato vede 
accrescere la sua forza pro
pulsiva di massa con l'entra
ta in campo a fianco del Mo
vimento federativo demo
cratico (primo promotore dei 
«tribunali»), dell'ARCI e delle 
ACLI e dall'altra si propone 
di stabilire un confronto più 
diretto non soltanto con le i-
stituzioni di basso e medio li
vello del servizi sanitari 
(USL, Comuni, Regioni), ma 
anche con il Parlamento e il 
governo centrale. 

La proposta più rilevante 
che viene dal convegno è 
quella di una legge-quadro 
nazionale, da sottoporre alle 
nuove assemblee legislative, 
In cui non si definiscano nel 
dettaglio quali sono i diritti 
del malati ma si indichi a 
quali condizioni e in quali 

ambili sono valide le «carte 
dei diritti» già prodotte dal 
basso e da estendere in tutto 
il territorio nazionale, non
ché quali sono le procedure 
di attuazione dei diritti e di 
sanzione della loro eventuale 
violazione. 

La natura di questi diritti, 
scoperti e proclamati dal 
«tribunali» è di tipo del tutto 
nuovo, non solo perché essi 
nascono dalle esperienze vis
sute da ciascun malato e che 
coincidono però con esigenze 
collettive, ma perché queste 
micro-situazioni non trova
no possibilità di difesa sul 
piano giuridico ordinario. 
Nessun pretore, nessun tri
bunale sono in grado di im
porre, ad esempio, l'uso del 
«lei» invece del «tu» nel rivol
gersi al malato. E tuttavia i 
tanti, moltissimi micro-di
ritti hanno una tale estensio
ne e producono una quantità 
e qualità di fenomeni di op
pressione politica e sociale 
che non è più pensabile che 
qualcuno non se ne prenda 
cura. 

Concetto Testai 

Sostegno e solidarietà 

Per «Paese Sera» 
ieri incontro 

con Berlinguer 
ROMA — I rappresentanti sindacali di «Paese Sera» e 
della GEC — la tipografìa dove si stampa il giornale — 
si sono incontrati ieri mattina con il compagno Enrico 
Berlinguer al quale hanno illustrato — come riferisce 
un loro comunicato — la situazione del quotidiano che 
da ormai 40 giorni esce autogestito. «Apprezziamo e 
ammiriamo — ha detto Berlinguer, riferendosi alla 
battaglia che vede impegnati i lavoratori di «Paese Se
ra» — il vostro sforzo di tenere in vita questo giornale. 
È uno sforzo che merita tutto il sostegno da parte no
stra». 

I rappresentanti sindacali — prosegue il comunicato 
— hanno denunciato «la situazione di non trasparenza 
della proprietà della Impredit SpA e gli atteggiamenti 
antisindacali dell'amministratore unico. Mano Bene
detti, iscritto al PCI, che in questi 40 giorni di lotta ha 
messo in atto una serie di minacce, di intimidazioni, di 
provocazioni per stroncare la battaglia di «Paese Sera» 
e della GEC. Particolarmente grave è stato l'atteggia
mento sulla erogazione della cassa integrazione che ha 
prodotto «qualche breccia negli apparati burocratici 
del governo e degli organismi previdenziali». Berlin
guer — conclude il comunicato — ha assicurato l'impe
gno del PCI perché il problema della cassa integrazione 
venga risolto positivamente e perché, più in generale, 
venga trovata una soluzione «economicamente ed edi
torialmente valida» per «garantire la sopravvivenza del 
giornale». Intanto l'Associazione stampa romana ha ri
volto a tutte le organizzazioni regionali dei giornalisti 
un appello affinché aderiscano alla sottoscrizione in 
favore di «Paese Sera». 

Indetta dai sindacati confederali 

Un'ora di sciopero 
in tutte le scuole 

venerdì 27 maggio 
ROMA — Gli insegnanti sciopereranno per un'ora il 27 
maggio prossimo in occasione dello sciopero generale 
indetto per sconfìggere il blocco contrattuale deciso 
dalla Confindustria e il disegno restauratore che lo 
sostiene. La decisione di aderire allo sciopero è stata 
presa dai sindacati confederali CgiI, Cisl, Uil scuola: gli 
insegnanti si asterranno dal lavoro durante la prima 
ora di lezione (o nell'ultima, in caso di turni pomeridia
ni). 

Intanto tutte le organizzazioni sindacali della scuola, 
confederali e «autonomi», continuano la protesta con
tro la decisione del ministero della Pubblica istruzione 
di permettere la sostituzione dei docenti in sciopero 
con il personale in servizio. Colpiti dal provvedimento 
dovrebbero essere in modo particolare gli insegnanti 
precari che pensano di attuare il blocco degli scrutini. 

Il segretario dello Snals, Nino Callotta, na definito 
questo provvedimento «un colpo di mano». I tre sinda
cati confederali qualificano il provvedimento ministe
riale come «illegittimo». Il segretario della Cgil scuola, 
Gianfranco Benzi, ribadendo «il netto dissenso per for
me di lotta a tempo indeterminato, che dividono la 
categoria e la isolano dal necessario consenso sociale», 
afferma che «sono intollerabili interventi, come quello 
dei ministro, che attaccano il diritto di sciopero e l'au
tonomia del sindacato nel regolamentare l'azione di 
lotta, autonomia riconosciuta dalla stessa legge qua
dro». Il segretario della Cgil scuola ha poi affermato 
l'urgenza che il codice di autoregolamentazione venga 
al più presto presentato «per impedire atti unilaterali e 
di grave pregiudizio delle liberta sindacali». 

Ieri i funerali 

L'ultimo addio 
della Spezia 
a Barontini 

SARZANA — Anelito Barontini è stato salutato ieri 
per l'ultima volta. Una folla commossa — migliaia e 
migliaia di operai, di contadini, di giovani, di compagni 
giunti da tutta la provincia della Spezia — si è riunita 
nella grande piazza Matteotti, dove il feretro — prima 
esposto nel palazzo comunale — è stato portato a spal
la dai dirigenti della federazione comunista. 

C'erano le bandiere delle sezioni comuniste, i gonfa
loni degli enti locali, i labari delle associazioni antifa
sciste e partigiane; c'era la corona di fiori inviata da un 
vecchio amico, Sandro Pettini; c'era il popolo di Sarza-
na, la città che aveva amato «Barò», il suo sindaco e che 
da lui era stata ricambiata con una dedizione piena. E 
la commozione della città è stata espressa a nome di 
tutti dall'attuale primo cittadino, il compagno France
sco Bàudone. Alle sue parole di cordoglio e di rimpian
to si sono aggiunte quelle di Sesto Baino, vicepresiden
te dell'Associazione combattenti e reduci, quelle del 
rappresentante del Comitato unitario antifascista pro
vinciale e quelle del segretario del PSI spezzino. A 
nome del suo partito, dei compagni che gli furono più 
vicini, dei comunisti italiani, ha poi preso la parola 
Alessandro Natta. «Anelito — ha detto il presidente 
del CCC — è stato un uomo esemplare, per noi e per 
tutti. Un maestro, un uomo che ha unito passione ed 
equilibrio, coraggio e ponderazione, fantasia e concre
tezza. Tutto il partito si stringe affettuosamente attor
no alla sua compagna Dina; tutto il partito serberà di 
Anelito un ricordo indelebile». Un lungo, silenzioso cor
teo ha poi accompagnato il feretro nel piccolo cimitero 
di Sarzana ove è avvenuta la sepoltura. 

A Milano 

Anche il 
Papa al 

congresso 
euca
ristico 

CITTÀ del VATICANO — 
Con una concelebrazione re
ligiosa in piazza del Duomo a 
Milano, presieduta oggi po
meriggio dal legato pontifi
cio (il novantenne card. Car
lo Confalonieri), prenderà 1* 
avvio il XX congresso euca
ristico nazionale. Un avveni
mento che offre alla Chiesa 
italiana ed alle sue compo
nenti religiose e laiche l'oc
casione per verificare la sua 
forza di mobilitazione, i suoi 
orientamenti e difficoltà at
traverso un confronto con i 
problemi di una società che è 
cambiata e che va cambian
do. 

Il congresso sarà concluso 
il 22 maggio da Giovanni 
Paolo II che arriverà a Mila
no il 20 per poter avere In
contri a vari livelli e visitare 
anche alcuni centri della re
gione fra cui Sesto San Gio
vanni, Varese e Monza. Per 
la diocesi milanese, la più 
grande d'Europa (3.000 sa
cerdoti, 11.000 religiose, 
1.130 parrocchie) il congres
so è una occasione per mo
strare la sua capacità orga
nizzativa ed anche il suo mo
dello di Chiesa sotto la guida 
(dal 6 gennaio 1980) del card. 
Carlo Maria Martini a quan
ti converranno nel capoluo
go lombardo. 

Milano — ha dichiarato il 
card. Martini per richiamare 
l'attenzione dei congressisti 
— è «la capitale economica 
del paese, che lega la nazione 
al Nord-Europa e a tutto 11 
mondo occidentale indu
strializzato, ma che è anche 
un nodo di rapporti culturali 
e commerciali con 11 Terzo 
Mondo». È la città che, negli 
ultimi trent'anni, ha quasi 
raddoppiato la popolazione 
«non soltanto per crescita 
naturale, ma più ancora per 
il fenomeno migratorio i cui 
effetti di trasformazione cul
turale ancora non sappiamo 
valutare pienamente». Il Pa
pa arriverà in questa città 
che — ha sottolineato Marti
ni — «sta soffrendo la crisi 
economica con disoccupa
zione, cassa integrazione, 
mancanza di posti di lavoro 
per le giovani generazioni». 

Nelle dichiarazioni del 
card. Martini c'è tutta la pro
blematica di questo XX con
gresso che, proprio perché 
vuole essere aperto alla real
tà e alle diverse culture, ha 
scelto come tema «l'Eucare
stia al centro della comunità 
e della sua missione». Si è, 
quindi, lontani dallo spirito 
integralista e dal proposito 
di presentare la proposta cri
stiana come unica che ave
vano animato i congressi eu
caristici svoltisi finora in I-
talla.. 

Ieri a Roma 

Aperto 
congresso 
ANMIL 
con 528 
delegati 

ROMA — Si è aperto ieri alla 
Domus Pacls, alla presenza 
di 528 delegati, il congresso 
nazionale dell'ANMIL, l'as
sociazione che tutela e rap
presenta circa un milione e 
trecentomila mutilati e inva
lidi del lavoro. È un congres
so di svolta nella vita dell'as
sociazione, dopo che un de
creto del presidente del Con
siglio ne aveva determinato 
lo scioglimento come ente di 
diritto pubblico e dopo che il 
sodalizio si è ricostituito in 
forma associativa privata. 
L'ANMIL conta oggi circa 
300.000 iscritti, ha sedi in 
tutte le province con forti 
gruppi associativi soprattut
to nelle zone industriali del 
nord. 

Al centro del dibattito con
gressuale sarà la gestione 
dell'ANMIL, a dir poco falli
mentare sotto la presidenza 
del democristiano Albin, che 
non si è mai preoccupata di 
promuovere la partecipazio
ne e il confronto, limitandosi 
a usare i metodi più classici e 
burocratici dell'ente pubbli
co. Contro questo tipo di ge
stione si è andato aggregan
do nelle fasi precongressuali, 
sotto 11 nome di «Area di rin
novamento associativo» un 
vasto fronte che raccoglie 
forze di varia ispirazione: co
munisti, socialisti, cattolici, 
lndipenderti di orientamen
to democratico. L'obiettivo è 
quello di imprimere una 
svolta alla vita dell'associa
zione, trasformandola in un 
organismo che faccia della 
democrazia interna, della 
partecipazione, de' dibattito 
uno strumento indispensabi
le per promuovere l'impegno 
e la consapevolezza di tutti 
gli iscritti. «Solo così — ha 
dichiarato Augusto Batta
glia, della sezione assistenza 
sociale della Direzione del 
PCI — si possono rappresen
tare e tutelare realmente gli 
Interessi di tutti gli invalidi 
del lavoro; l'ANMIL, per le 
sue tradizioni, per gli strati 
sociali prevalentemente ope
rai che rappresenta, ha le 
carte in regola per farsi lea
der di questa importante 
battaglia*. 

In apertura del congresso, 
ieri ha portato il saluto della 
città di Roma il sindaco Ve-
tere; sono intervenuti anche 
il ministro Darida, l'on. Ra
ndella per il PCI, Ferrari 
Marte per il PSI, Lo Bianco 
per la DC. L'assise, dopo il di
battito, si chiuderà domani. 

Clinicamente morto un operaio 
ferito nel crollo della IVI 

TORINO — Sembra ormai destinato a salire a cinque il nu
mero delle vittime del crollo avvenuto l'altro giorno a Quat-
tordio presso la IVI, una fabbrica del gruppo FIAT. Angelo 
Mostachettl, 25 anni, è 'Clinicamente morto». Da ieri notte è 
infatti entrato In coma irreversibile; evidentemente le lesioni 
riportate erano molto più gravi di quello che era parso in un 
primo momento. L'altro ferito, Osvaldo Mainetti, e sempre in 
prognosi riservata. Le sue condizioni sono giudicate stazio
narie. Intanto la Procura della Repubblica ha emesso due 
comunicazioni giudiziarie per omicidio colposo plurimo. Ri
guardano 11 geometra Provera, titolare della ditta omonima 
cui PIVI affido l'appalto per la costruzione del centro ricerche 
ed un architetto milanese che si occupò dei lavori. 

Indiziati a Piacenza 
sindaco e undici assessori 

PIACENZA — Il sindaco socialista e undici assessori, sociali
sti e comunisti, del Comune di Piacenza, Insieme con tre 
funzionari comunali, un commercialista e la sua collabora
trice, sono stati raggiunti da comunicazioni giudiziarie emes
se dal giudice istruttore del tribunale di Piacenza. Le ipotesi 
di reato formulate dal magistrato vanno dal peculato per 
distrazione al falso e si riferiscono a fatti accaduti nel 1981. In 
quell'anno l'amministrazione comunale di Piacenza versò al 
commercialista un acconto di 17 milioni su una parcella che 
gli era dovuta per una serie di perizie che il professionista 
aveva effettuato per conto del Comune. Il commercialista 
aveva esaminato i bilanci consuntivi dell'azienda per la net
tezza urbana del '77 e del '78 sui quali era stato aperto un 
procedimento giudiziario. Quei 17 milioni furono prelevati 
dal fondo spese comunali, come previsto da una specifica 
voce del bilancio e da un decreto legge. Ora il magistrato 
contesta agli amministratori proprio iTfatto di aver prelevato 
indebitamente da questo fondo la cifra in questione. La vi
cenda giudiziaria relativa alle presunte Irregolarità dei bilan
ci *77 e '78 si era conclusa con il non luogo a procedere per 
tutti gli imputati e quindi con l'obbligo del Comune di rifon
dere le spese processuali che erano state sostenute dagli im
putati, tra cui, appunto, le perizie del commercialista. 

Pifano e i missili, in Cassazione 
conferma della condanna a 5 anni 

ROMA — Sono diventate definitive le condanne a cinque 
anni di reclusione inflitte dai giudici di appello dell'Aquila a 
Daniele Pifano, Giorgio Baumgartner e Luciano Nien, i tre 
esponenti dell'Autonomia romana sorpresi il 7 novembre del 
1979 ad Ortona mentre trasportavano lanciamissili di fabbri
cazione sovietica. La prima sezione penale della Corte di Cas
sazione ha Infatti respinto sia il ricorso del pubblico ministe
ro, sia quelli degli Imputati, cosicché è divenuta irrevocabile 
la sentenza di secondo grado con la quale furono condannati 
(sempre a cinque anni) anche due arabi, il giordano Abu 
Saleh Anzek e il siriano Nabli Kaddoura, quest'ultimo lati
tante. 

Il partito 
Manifestazioni 
OGGI: L. Barca. Faenza (Ravenna); O.F. Borghini, Vicenza; G. Chiarente. 
Lecco; G. Chiaromonte, Modena; P. Ingrao. Ancona: A. Minucci. S. Se
polcro e Montevarchi (Arezzo): G. Napolitano, Carbonia; A. Reichlin. 
Bari e Foggia; M. Ventura, Fori); B. Zangheri. Pavia; G. Berlinguer. Meco-
mer (Nuoro); M. Birardi. Udina; N. Canetti. Terni; G. Colomba. Londra; L 
Fibbi. Novafeltria (Pesaro); L. Libertini. Torino e Reggio Campo; A. Mon-
tessoro. Prato; F. Palopolì, Chianciano; D. Pelliccia: Zurigo; G. Pellicani. 
Susegana (Treviso); C. Petruccioli. Mantova; G. Tedesco. Cesena; L. 
Violante, Bologna. 

Nuovo segretario a Bergamo 
BERGAMO — Il compagno Roberto Crippa. che si presenterà candidato 
per il PCI alle prossime elezioni politiche, si è dimesso dall'incarico di 
segretario della Federazione provinciale comunista di Bergamo. Il Comi
tato federale e la Commissione federale di controllo hanno deciso di 
sostituirlo con il compagno Fabio Castellozzf, già membra delia segrete
ria provinciale. 

Convocazioni 
Martedì 17 maggio alle ora 9.30 sono convocati i compagni della 

direzione del partito, della presidenza della Commissione centrale di 
controllo e ì segretari regionali. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO

NE mercoledì 18 maggio fin dalla seduta anthneridisna. 

Sottoscrizione 
Un gruppo di compagni, di ritorno dal viaggio di Unità Vacanze • 

Leningrado-Mosca del 28 aprile scarso, ha sottoscritto per l'Unità 
178.200 lire e due dollari. 
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IMPIANTI E MACCHINARI 
SONO IL NOSTRO LAVORO 
Facile dire che un prodotto va rinnovato, migliorato, 
adeguato alla domanda e al mercato. E gli impianti 
che lo producono? Come ammodernarli, potenziarli 
o addirittura rinnovarli, con la tempestività necessa
ria? E* in questi casi che la Fime Leasing può interveni
re in maniera determinante. Con noi avete tutti i van
taggi del leasing e, in più, tutte le agevolazioni previ
ste per chi investe nel Sud. Perché solo la Fime Leasing 
può finanziare l'impianto o la linea di macchinario 
che vi serve: dai 250 milioni in su. 
Di tutto il resto, pratiche, procedure relative ai contri
buti, ce ne occupiamo noi della Fime Leasing. E le 
agevolazioni ve le trasferiamo direttamente sui ca
noni di locazione. Tutte e subito. 
Questo è il leasing della Fime Leasing. Telefonateci al 
nostro nuovo ufficio operativo di Napoli. Se il vostro è un 
problema di ampliamento o di nuovi impronti, siete già 
nostro diente. A noi i problemi. A voi le agevolazioni. 
Napoli, Via Crispi 92 tei. 081-
685901/29/33 - Roma, Via Valadier 
37/b tei. 06-388923/24 

Fime Leasing 
(CHUFfOf*^£> 


